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Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
£BBONAMENTI, — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
Un numero 

sent. È — Arrotrato cent. 10, 
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Gli abbonamenti non disdettati st in- 
tendone rinnovati, 
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dis corrispondenti — I manoserittà 408 
gi restituiscone, si respingono ]- sattere 
ed i pieghi non affranesti. 

"Anno VII — N. 3 
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ROLLE FTT AT 

Il “flagello ferroviario, 
DICIAMO e re Eni 

Degno di nota è il crescendo, attra- 
verso il quale è passata in quassti ultimi 
tempi, nella stampa liberale, la designa- 
zione delle faccende ferroviarie. 

Si cominciò dal presentare al paese 
una questione ferroviaria, che ben presto 
divennne un intricato problema. 

Passando poi attraverso le difficoltà, 

gli imbarazzi, le preoccupazioni, siamo 
ora giunti al « fisgello ferroviario »i 

-E' questo il titolo del quale si serve 
| Ja Tribuna, trattandone in. un articolo 
che giustifica pienamente il titolo stesso, 
e nel quale fa un quadro addirittura spa- 
ventoso della situazione. 

Par darne ua saggio ai lettori, ci basta 
staccarne questi pochi periodi, nei quali 
le tinte adoperate da lei non potrebbero 

essere più fosche. 
Dopo aver fatto una dolorosa esposi- 

zione dei treni cha non partono e non 
arrivano in orario, delle merci che ri- 
mangono giacenti per settimane e per 
mesi, per difetto di carri, di binarii, di 
banchine, di stazioni capaci pel loro mo- 
vimenio, in una parola, di tutto, così 
concluda: 

« Potete immaginare voi il caos, la 
confusione, il disordine e sovratutto }'s- 
norms danno che verrà da queste con- 
dizioni di trasporto a tutta l'economia 
del paese? Potete voi immaginare che 
Ja produzione commerciale rinunci al 

5:6 al!’82 0,0 dei trasporti di cui abbi- 
sogna ? Potete immaginare voi la pro- 
testa, la rivoluzione che accadrà in tutta 
Italla, quando i produttori non potranno 
più spedire che 1j2 1j4 1/6 dei loro pro- 
dotti; e i consumatori non potranno più 

ricevere che 1;2, 1:4, 1/6 delle merci è 
delle derrate che aspettano di cui han 
bisogno? 

Davanti a queste prospettive e a queste 
previsioni noi ci ssatiamo davvaro tremar 

| le vene e i polsi. Sarà una crisi spaven- 
tos:, ma oramai bisogna prepararvisi, 
sarà una crisi dei trasporti e del com- 
mersio inevitabile. Nè gi pensi che noi 
esageriamo: di queste previsioni si po- 
trebbs dare la prova matematica, la di- 
mostrazione precisa. | 

Noi manchiamo di tutto: di carri, di 
macchine, di binarii, di banchine di scalo, 
di magazzini di officine, di tutto. E la 
colpa di chi è? Dei ministri e degli sta- 
isti nostri, i quali, 0 non seppero valu- 
tare i progressi e la potenzialità produt- 
trice dell’Italia, a non ebbero fede nel- 
Joperosità del paese, e non provvidaro a 
fornirlo delle comuaicazioni indispensa- 
bili ». 

peichè il quadro tracciato dalla Tri- 
buna corrisponde purtroppo alla verità, 
lo sgomenta da cui essa si mostra com- 
ress non pettà non essere diviso da 

quanti si interessano dall’economia nazio- 
pala e ds’ suoi bisogni. 

Soltanto ci sarà lecito domandare alla 
Tribuna quanti di quei ministri, di quagli 
statisti che tradivano così indegnamenta 
gli interessi più vitali del paese, e pre- 

| paravano i danni presenti, quanti di essi 
non si ebbsro da lei amichevole appog- 

| gio, plauso ed adesione incondizionata, 
fino agli ultimi messi, fino agli ultimi 
jprai anzi dell’amministrazione Giolitti, 

quando il deputato di Dronero, abban- 
donando il potere, raggiungeva il du- 
plice scopo di curare la sua malferma 
galute e di lasciare ad altri il fastidio di 
dipannare l’imbregliata. matassa ferro- 
viaria? 

Una delle due: o la Tribuna non ve- 
deva allora quel che vede adssso, e che 
fino da allora tanti vedevano o antive- 
devano, e ciò non tornerebbe certo ad 
onore del suo acume 0 della sua avve- 
dutezza politica ed amministrativa; 0 tutto 
essa vedeva e prevedeve fino d’allora e, 
continuando a prestrare appoggio incon- 
dizionato agli uomini del Governo, in- 
gannava îl Paese; ciò che non depor- 
rebbe certo a vantaggio della serietà e 
della rettitudine onde certi giornali in- 

tendono e compiono, di fronte all’opi- | 

« nione pubblica ed al Paese, la propria 

missgione. — i A. 
  en 

Un ricatto al card. Vannutelli. 

Roma, 3. — Il Messaggero narra che il 
30 dicembre il cardinale Vincenzo Van- 

nutelli ricevette una lettera che gli inti- 

mava di mandare in una busta diretta a 

certe iniziali ferme in posta a Roma mille 
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In eruse signatos iura quod alma tegant? 

  

franchi in caso contrario minacciava uno 
scandalo. 

Toformata di ciò la questura, fu fatto 
un servizio di appostamento all’ ufficio 
postale ed intanto a.le iniziali indicate fu 
spedita una lettera. La lettera, dice sem- ' 
pre il Messaggero fu ritirata da un giovane 
elegante che protestò subito di essere 
innocente. Dichiarò difessere reduce dal- 

giorno prima a Genova. Setto le iniziali 
accennata egli aspettava urna lettera di 

{olio coPPellia de 

dura ee nisi Na erre to 

Dopo tanta declamata civiltà, siamo 
danque ancora zi tempi dei « monita se- 
creta |» 

Una spiegazione. 

La stampa anticlericale mena rumore 
pel fatto che gli assassori cattolici di 
Roma non andarono con la Giunta e il 

| Sindaco al Quirinale pegli auguri di capo 
l'America di essere sbarcato qualche 

donna. Indubbiamente conclude il Mes- 
saggero il giovane non è l’autore della 

sta fu messa in buca delle lettere a Roma 
ed il giovane all’epoca della impostazione 
era a Genova. 

La questione marocchina 
  

  

Speranze ed apprensioni. 
Interrogato, il ministro spagnuolo degli 

esieri dichiarò che il contegno della 

d’anno. In proposito riportiamo dalla 
Difesa la spiegazione che si dà a questa 
notata mancanza: 

«I giornali commentano il fatto che, 
( dei tre assessori ‘catjelivi del nostro Co- 

letiera nè l’ha impostata lui perchè que- mune, nessuno ieri si recò al Quirinale 
per la presentazione degli auguri. 

Così si spiega la cosa; uno dei tre as- 
sessori è a Parigi, l’altro è ammalato, il. 

, terzo si è dovuto assentare da Roma, per 

; affari urgenti di famiglia. Vi andò quindi 
; Îl solo assessore cattolico supplents dottor 
Gennari ». 

Qui la spiegazione del fatto, più che il 
: fatto stesso è sintomatica! 

stampa estera, la quale in questi giorni | 
ebbe linguaggio bellicoso sugli oggetti e 
sul risultato della conferenza marocchina, | tesse questa laude spirituale a S. E. il è ingiustificato. Tutti i colloqui con i 
rappresentanti delle potenze e le loro co- 
municazioni conf li: 

SESTERANO Uno. | RDDDIL l’or. Fortis, l’arrivismo vi brilla di tutta sono animati da intendimenti pacifici e 
che è loro desiderio la conferenza sia 
utile a tutti i partecipanti. 

A Roma però, i circoli diplomatici non 
sono di questo parere; essi non nutrono 
delle apprensioni spstialmente perchè la 
Germania, sebbene sollecitata dalla Francia 
si rifiutò di venire ad un accordo circa 
la soluzione della questioni cha si sotto- 
porranno ai dibattiti della conferenza. 

Da parte sua il Figaro di Parigi scrive: 
Non vi è dubbio che l’imperatore Gu- 
glielmo desidera, che la conferenza di 
Algesiras proceda bene, cioè che si giunga 
a mettere d'accordo tutti i vari punti di 
vista che regnano sulla questione affinchè 
come disse il principe Bilaw, non vi 
sieno rè vincitori nè vinti. 
  

Note e commenti 

Iletterati. 

L'analfabetismo goda in Italia di una 
percentuale supsriore a quella che gode 
in tutte le altre nazioni europee. E non 
è meraviglia, quando si pensi che in 
Italia può darsi un ministro della Pub- 
blica Istruzione, il quale nel suo primo 
documento dà un saggio letterario tale, 
da far accapponire la pelle al gramma- 
tico più spensierato. 

Non esageriamo; eccovi il saggio of- 
ferto nella circolare diramata ai suoi 
dipendenti: 

« Assumo la direzione del ministero 
della pubblica istruzione. Uso considerare 
la scuola coma precipuo fattore della 
grandezza e della prosperità della patria. 
A questa fede si ispira l’opera mia di 
ministro. S 

Non mi sfugge quale grave compito 
sia il provvedera alle sorti dall’istruzione 
e della educazione nazionale oggi che i 
più difficili problemi si dibattono in Italia 
intorno alla scuola ed alla amministra- 
ziene scolastica. Ma ho ferma fiducia che 
nella prova non mi verrà meno la coo- 
peraziona degli insegnanti, dei funzionari 
e della gioventù studiosa tra cui vissi e. 
che conosco memore della gloriosa tra- 
dizione che essa ha nel risorgimento na- 
zionale ». 

E’ la circolare dei CHE, della FEDE 
e del MEMORE incastonati in modo da 
proclamare la più sfacciata anarchia gram- 
maticala | 

I soliti libelli, 
Il Friuli giorni sono con altri giornali 

pubblicava la recensione di un opuscolo 
attribuito al solito «alto prelato » in cui 
si muove acerba critica al Papa, alla 
Curia Vaticana ecc. 

Orbene, è d’uopo ricordare che la 

stampa settaria si strugge di dare molta 
importanza a siffatti libelli, che da qual- 
che tempo vanno stampandosi a Rama, 
per menare scandali nel campo cattolico, 

i anzi ecclesiastico. Questi libelli hanno 
preso il posto delle famose corrispon- 

. denze, che tanto in Italia quanto in Fran- 
cia si volevano attribuire «a prelati cat- 
tolici » ed erano fabbricate da « pirati 
della penna ». Lo stesso deve dirsi del 
recente libello, che danno da bere ai 
gonzi, sia opera di un prelato e perfino 
di un cardinale !! 

I Fregoli. 

L'on. Colaianni, nella Rivista popolare 

‘ ministro della P. I,: 

. una ragione plausibile, come è passato. 

«In questa seconda incarnazione del- 

Giornale cattolico dei Friuli 
fonne iuvant animos iaudes quan sarmina fundunt 

    

    
Cmnes ergo simul crucis obstringamur amori: 

Quae vicit mundum, vinest et insa modo. 
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Il “Libro Bianco ,, della Santa Sede 
sulla separazione della Chiesa e dello Stato 

LINE, AINOTTA 
  

(Continuaz. vedi num. prec). 

III. 

Soppressione dell’ insegnamento con- 
;  greganista e delle Congregazioni 

insegnanti autorizzate. 

i «Il capitolo 3° fa la storia dal 1898 dei 
; progetti, delle discussioni e delle leggi 
contro l'insegnamento congregazionista, 
che passa in rassegna. 

Il Libro bianco mette chiaramente in 
evidenza come questa politica abbia man- 
cato di franchezza. I diversi progetti che 

proponevano apertamente la scppressione 
della legge Falloux e lo stabilimento del 

| monopolio, non avendo mai ottenuto il 

: favoze del Parlamento, «gli avversari 
« dell’insegnamento cattolico non potendo 

‘ « raggiungere fl loro scopo direttamente, 
« presero delle strade oblique ». Il Libro 

| bianco ricorda come Le Temps qualificasse 
‘uno di tali progetti quello conosciuto 

la sua luce sinistra, nella persona di En-. 
| Fico De Marinis. Egli è la personificazione 
| più impudente del gesuitismo elevato alla 
ennesima potenza: non si era mai visto 
un uomo politico passare da un partito , 
ad un altro con una rapidità vertiginosa, | applicazioni che ne fece il Combes dalla senza una ragione elevata d’ordine pub- | 
blico, senza una ragione decente, senza 

in dieci anni îl Da Marinis, dal repub- 
blicanismo boviano al socialismo marxista, 

da questo socialismo a quello riformista, 
da questo al radicalismo, all’ascarismo 
puro e semplice. Per tutto questo, l’en- 
trata nel ministero del deputato per Sa-. 
lerno, dopo essersi assicurata la benevo- : 

lenza dell’on. Fortis col servizio resogli 
| falsando degli atti parlamentari, rappre- 
senta il trionfo più deleterio dell’arrivismo 
senza scrupoli. 

La sua presenza nel ministero è l’espo- 
nents della degenerazione politica. Il mi- 
nistero della P.I, che ha la grande 
missione di educare, posto nelle mani di 
chi è la negazione più mostruosa cel 
carattere e dall’ educazione politica, ca- 
stituisce la maggiore vergogna del secondo 
ministero Fortis; e da solo dovrebbe ba- 
stare per pronunziarne la condanna ». 

E quand’ è così S. E. Ds Marinis tro- 

verebbe un condegno Capo Ufficio pel 
suo dicastero nel nostro ispottore scola- 
stico Banedetti! 

I DANNI DEL TERREMOTO A ZAGABRIA, 
Zagabria, 3. — I darni cagionati dal 

terremoto sono molta più gravi di quanto 
appariva da principio. La torre destra 
della cattedrale si è inclinata, grossi pezzi 
si sono staccati dal cornicione della chiesa 
stessa e sono precipitati sulla via. Anche 

il palazzo arcivescovile e la torre annessa 
sono fortamente lesionati. Rovinacono i 
muri interni in parecchie case private. ' 

La gente è ancora in preda al panico, : 
temendo che gi rinnovino le scosse. Molti Î 
sono fuggiti. 
  

L’alcoolismo curato! 
. Si ha da Londra: 

setto il nome di «stage de Scolarité, un 
attentato ipocrito contro la libertà ». 

Questo progetto essendo stato respinto, 
fu la legge del 1° luglio 1901 che fornì 
le armi per colpire nelle® Congregazioni 
I’ josegnamento cattolico. 

Il Libro bianco ricorda le due prime 

sua entrata nel Ministero. Egli applicò, 
senza alcuna dilazione che permettesse 
l'adempimento delle formalità richieste, 

: il parere emesse dal Consiglio di Stato 
contrariamente alle spiagazioni rassicu- 
ranti fornite dal Waldeck Rousseau per 
le scuole fondate da persone non con- 

| gregazioniste. 

Un illegalità ancora più flagrante fu 
“commessa a riguardo delle scuole aperte 
avanti il 1 luglio 1901 da Congregazioni 

| riconesciute che avessero osservato tuite le 
. formalità prescritte dalla legge, allera sola 

‘ in vigore per l'insegnamento, quella del 1886. 

« Queste scuole, come spiega il Libro 

|: Bianco, non erano certamente comprese 
| nall’art, 13 della legge del 1901; giacchè, 

: 4. in generale la legge non ha effetto re- 
; troattivo se ciò non è detto espressamente, 
12. le parole della legge nuovo stabilimento 

, riostute nell’art. 22 del Regolamento del 
i 16 agosto 1901 escludono nettamente l’in- 
terpretazione contraria ». E’ l’interpreta- 
zione che aveva adottata all’ unanimità 

i il Consiglio dei Ministri, tenuto sotto la 
| presidenza di Waideck-Roussean il 31 

|‘ gennafo 1902, e, cosa più grave, mentre 
i il Governo inviava ai Prefetti delle istru- 

: zioni conformi, questa decisione era stata 
‘ comunicata officialmente alla Santa Sede. 

‘ pretazione assolutamente contraria, e dal 
‘ mese di agosto 1902, facendo rientrare 
; queste scuole nell’articolo 13 della legge, 
: ne ordinava la chiusura immediata senza. Î ; ; 
i dilazions di sorta, 

Il Nunzio Apostolico richiamò l’atten- 
zione del sig. Delcas:é su questa mancanza 
alla parola data. 

I decumenti VII, VIII, IX, X, XI 
fanno conoscere la gius.ificazioni di Com- 
bes e le repliche del Nunzio indirizzate 

ile une e le altre al signor Delcassé. 
Eccone il riassunto: Combes è ridotto 

« Tra i rimedi contro l’alcoolismo — |a sostenere che ordinando la chiusura 

intorno ai quali si è sempre esercitato | di queste scuole, ha inteso di applicare 
l'ingegno dei filantropi, dei sociologi e ! le leggi del 1809 e del 1825. Il Nunzio 
degli uomini politici inglesi — tiene ora | gli fa rimarcare, fra le altre cose, che 
il campo in Inghilterra il così detto trat- 
tamento Normy!l, una combinazione, di 

estratti veget.li innocui che deve essere 
presa dal malato una volta ogni ora 
diurna. Si affarma che esso è veramente 
un rimedio per l’alcoolismo e che per! 
esso quella avidità, quella sete insaziabile 
dei beoni che li spinge irrasistibilmente 
a soddisfare il loro vizio, nonostante tutti 
gli sforzi della volontà, non si sente più. 

Il trattamento Normyl, che fu scoperto 
da un formacista canadese, è stato intro- 
dotto l’anno scorso in Inghilterra da una 
associazione di cui fanno parte il primate 
d’ Irlanda e i vescovi di Chichester e di 
Southwa:k, magistrati di polizia, pastori, 
ecc. ecc. 

Di 700 casi trattati, in 35 soltanto non 
si ebbe un risultato favorevole. 

Per ora la cura è piuttosto costosa, tre 
ghinse; ma l’associazione spera di poter 
riuscire in progresso di tempo di poterla 
mettere in vendita a più basso prezzo». 

Î 
: queste leggi si riferiscono esclusivamente 

alle Congregazioni delle donne, e l’or- 
dine di chiusura ha colpito pure delle 
scuole di uomini, per esempio quelle dei 
Fratelli di Ploermel; che le leggi del 
1809 e del 1825 sono state modificate da 
quella del 1886; e specialmente che 
questa legge del 1886, secondo le ripetute 
dichiarazioni di Waldeck Roussezu al 
Parlamento, non è stata toccata dalla 
legge del 1901 e conserva, per conse- 
guenza, tutto il suo valore per le forma- 
lità necessarie e sufficienti all’apertura di 
una scuola. 

Waldeck Rousseau in una lettera indi- 
rizzata il 16 agosto 1902 a Da!cassò, una 
di quelle pubblicate dal Figaro, ricordava 
la decisione del Consiglio dei Ministri e 
criticava vigorosamente la misura adot- 
tata dal Combes contro questa decisione 
e contro l'impegno preso di fronte alle 

Congregazioni e alla Santa Sede. «Io   sono stranamente sorpreso, egli diceva 

Ma il signor Combss, adotta un’ inter-- 

  

sulla fine, che le Congregazioni interas- 
sate, riconosciute, ed i stabilimenti delle 
quali erano stati aperti prima del { luglio 
1901, non siano ricorse in contenzioso, 
tanto mi sembrava contestabile la lega- 
lità della applicazione retroattiva della 

legge ».. La ragione che sconsigliò alle 
Congregazioni questo ricorso, sl indovina 
facilmente; fu il fondato timore di rap- 

presaglie da parte del Governo, ed in 
particolare il timore di vedere ritirare 
l'autorizzazione. 

Nella seduta del 27 giugno 1903, Wal- 
deck Rousseau ripetò pubblicamente al 
Senato questi apprezzamenti ; esso poneva 
la chiusura di queste scuole fra gli ob- 
blighi che non solo non erano inscritti 

nella legge del 1901, ma ne parevano 
esclusi. \ 

Fra i documanti relativi a questo ca- 
pitole, ve ne sono quattro assai impor- 

tanti, ed ancora inediti; sono le lettere 
scambiate fra Leone XIII e il signor 
Loubet (marzo-maggio 1900) e fra Pio X 
e il signor Loubst (23 dicembre 1903, 27 
febbraio 1904), 

IV. 

Concordato ed Articoli Organici. 

Gol IV Capitolo il Libro bianco comincia 
a discutere le accuse che sono state lan- 
ciate contro la Santa Sede per cercare 
di giustificare la rottura. 

Si è detto che fu Roma a violare i 
Concordato, e quando Roma domanda 
che venga citato il teste preciso che essa 
avrebbe così violato, si risponde addu- 
cendo gli Articoli Organici. 

Il Capitolo IV è una dissertazione giu- 
ridica e storica per provare la falsità del- 
l'ipotesi che identifica il Concordato e 
gli Artieoli Organici. 

ll Libro bianco mette i due termini 
della vertenza sotto gli occhi dei lettori; 
il Concordato e gli Articoli Organici sono 
i due primi documenti pubblicati. 

«Il 3 aprile 1802 il Primo Console 
presentava all'approvazione del Corpo le- 
Gislativo gli Articoli Organici allo stesso 
tempo che il Concordato, coms se non 
formassero con lui che una sola ed iden- 
tica cosa. 

« Di fatti un certo numero di uomini 
di Stato e di scrittori francesi hanno 
sostenuto e sostengono ancora che gli 
Articoli Organici fanno parte del Concor- 
dato; donde l’accusa di violare ii Con- 
cordato, ogni volta che la Santa Sede o 
un Vescovo non osserva le prescrizioni 
di un Articolo Organico. 

« Al contrario la Santa Sede ha sem- 
pre affermato che la convenzione concor- 
dataria del 1801 non comprende affatto 
gli Articoli Organici che sono stati redatti 
a sua insaputa dal Governo francese. Non 
solamente essa ha sempre escluso qua- 
lunque obbligo, per ciò che la riguarda, 
di osservarli, ma dal primo giorno essa 
ha protestato, e domandato l’abrogazione 
0 la modificazione di un gran numero 
di essi, perchè contrarii alla dottrina e 
alle leggi della Chiesa ». 

In favore della tesi pontificia, il Libro 
bianco, prende un primo argomento dallo” 
stesso Portalis, il’autore degli Articoli 0r- 
gamici : la firma del Romano Pontefice o 
dei suoi rappresentanti fu apposta al Con- 
cordato e non agli Articoli Organici. 

Seconda ragione: « basta leggere gli 
Articoli Organici per convincersi che la 
Santa Sede, si trovava nella impossibilità 
assoluta di approvarli. Essi hanno un 
vizio intrinseco e generale che è questo: 
sono un insieme di leggi ecclesiastiche 
emanate dall’autorità civile, ossia da una 
autorità incompetente. Ciò che è più 
grave ancora, molti di questi articoli 
sono contrarii alla disciplina ed anche al 
dogma della Chiesa; di conseguenza, 
non poteva esservi da parte sua nè appro- 
vazione, e neppure tolleranza ». 

Il Libro bianco riporta poi gli argomenti 
istorici, tolti per la maggior parte dal 
notevole lavoro del Cardinale Mathieu 
sul Concordato. 3 

Sono le letttere e note scambiate a 
questo riguardo fra Roma e Parigi; so- 
lenne protesta di Pio VII contro questi 
Articoli Organici nel Concistoro del 24 
maggio 1802, il primo che seguì la loro 
promulgazione ; nota di protesta rimessa  
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& Talleyrand ed a Portalis dal Cardinal 
Legato, il 18 agosto 1802: «è un fatto, 
così vi è detto, che « questi Articoli non 
« sono stati affatto concertati con ila Santa 
« Sede, che essi hanno una estensione 
« molto più grande ehe il Concordato, e 

« che stabiliscono in Francia un codice 
« ecclesiastico senza il concorso della 
« Santa Sede. Come Sua Santità potrebbe 
«ammetterlo, non essendo stata neppure 

« invitata ad esaminarlo?... » 
Del resto, fin dai primi tempi l’opi- 

nione pubblica era ben persuasa che gli 
Articoli Organici erano l’opera del solo 
governo. 

E, argomento che basterebbe da per se 
solo, lo stesso governo lo riconosceva 
senza esitazione: Portalis non poteva es- 
sere più esplicito in questo senso nella 
sua risposta alla Protesta della Santa Sede 
(15 Nevoso An. XII) ». So, egli dice, che 
gli Articoli Organici sono unicamente 
l’opera del potere civile. Convengo che 
la Santa Sede è stata parte contraente 
nel Goncordato, e che non è punto in- 
tervenuta negli Articolì Organici. Ma a 
questo riguardo non può esservi alcun 

   
Suit Arr 
RES 

LA “ VIA CRUCIS” 
degli economi 

RITZ AIANIA 

Roma, 3. — Stamane è stato arrestato 
il cav. Brunetti, cassiere-aconomo del 
Consiglio di Stato. Ecco in proposito al- 
cuni particolari: 

In seguito a mandato di cesttura del 

giudice ‘istruttore il Cummissario di P. 

S. Wenzel ed il vice commissario D’'O- 
razi verso le 3,30 si aona posti dinanzi 
al portone di palazzo Odescalchi a piazza 
SS. Apostoli ove abita il cavaliere at- 

| tendendo che rientrasse. Nan appena il 

Brunetti in compagnia della moglie si 

equivoco, giacchè il Papa o i suoi Mini- 
stri sono firmatarii del Concordato e non 
apparissono punto negli Articoli Orhanici. 
Il Concordato è un trattato, gli Articoli 
Organici sono una legge: è impossibile di 
confondere degli oggetti che non si ras- 
romigliano affatto ecc. ». 

peratore nel 1804 dànno luogo ad un ri- 
conoscimento nuovo e più iormale an- 
cora della tesi pontificia. L'Imperatore 
presta giuramento di conservare le leggi 
del Concordato. Se «le leggi del Con-: 

avvicinò alla soglia del portone i due 
commissari chiamato in disparte lo in- 
vitareno a seguirlo in questura. Il-Bru- 
netti, che appariva alquanto abbattuto, 
domendò la ragione di tale invito. Gli 
si risposa mostrandogli il mandato di 

cattura nel quale sono accennate le ac- 
cuse mosse al cassiere-economo dei Coa- 
siglio di Stato, la quali secondo il Gior-| 
nale d’Italia sono: peculato, sottrazione 
ed alterazione di documenti. 

Il Brunetti visto il mandato di cattura 
non prorunziò parola, ma visibilmente 
turbato ha seguito i funzionari che fat- 

tolo salire in vettura lo hanno accompa- 
gnato alle carceri di Ragina Coeli. 

Prima i commendateri, ora gli eco- 
comi! Regina coeli, nella storia del li- 

Le formalità dalla coronazione dell’Im- 

cordato » comprendono gli Articoli Orga- 
nici, Pio VII non può sanzionare un tal! Silvestri noto per un suo libro sull’ Istria 
giuramento con la sua presenza; delle 
spiegazioni vengono domandate dal Car- 
dinal Gaprara e sono fornite da Talley- 
rand; esse dànno soddisfazione alla Santa 
Sede. Il Libro bianco pubblica tutta que- 
sta lunga corrispondenza. Ecco la frase 
essenziale del Cardinal Consalvi, Segre- 
tario di Stato di Pio VII: «Il Santo Pa- 
« dre vede con la più grande soddisfa- 
«zione che è bastantemente dichiarato 
« nella risposta del signor de Talleyrand, 
«che Sua Maestà, giurando di rispettare 
«e far rispeitare le leggi del Concordato 
«tion intonde punto giurare di rispettare 
«© far rispettare le leggi organiche, ma 

« solamente i diciassette articoli del Con- 
« cordato stesso, convenuto con la Santa 
« Sede separandolo affatto dalle /eggi or- 
« ganiche alle quali furono accollati nel, 

«decreto del 18 Germinale an. X ». 

Il Libro Bianco risponde quindi alle 
. @bbiezioni: 

1. Gli Articoli Organici non sono essi il 
regolamento di polizia previsto e accet- 
tato nell’art. 1 del Concordato? 

Chiunque ha letto in buona fede gli 
Articoli Organici dovrà riconoscere che 

‘essi formano piuttosto un codice com- 
pleto în materia religiosa che un rega- 
lamento di polizia per il buon ordine 
negli atti pubblici del culto, ed è questo 

Da unicamente ch eprevede l’art. 1 ‘e che 
avevano deciso e accettato i plenipoten- 
ziarii come lo provano le discussioni e 
note scambiate. — 

2. In un’udienza del 30 marzo 1802, 
il primo Console avrebbe letto gli Arti- 
 colì Organici a Gaprara che avrebbe fatto 
« diverse osservazioni sopra un certo uu- 

mero di punti, dopo le quali Bonaparte 
non fece difficoltà per ritirarne alcuni, 

per correggerne altri ». Non è questa, a 
confessione dello stesso Cardinale Legato, 
la collaborazione della Santa Sede? 

(Continua). 
  

42 APPENDICE 

NUOVO MANIER 
Un nuovo delitto non avrebbe fatte 

indietreggiare l’assassino di Elia Simpson. 
Scevro di timori, aveva elaborato a 

lungo il suo disegno, prima di palesarlo 
a Pietro Manduit. Poi glielo palesò e gli 
chiese aiuto ad attuarlo. 

Il Rosso accettò, si sa a quali condi- 
zioni, bene ifitendendo che associandosi 
a Gian Maria lo serviva due volte. 

Infatti, il disegno del Cam aveva un 
doppio scopo; il suo furto lo assicurava 
dai bisogno, e nel tempo stesso poteva 
essere la definitiva rovina del fratello. 

Fanch solo possedeva la chiave del 
fienile da incendiare... Frattanto |[scompa- 
riva una somma... Il furto era commesso 
senza rottura... Tutto ciò doveva far na- 
scere sospetti gravi sul conto del fattore... 
Il capitano Herier non avrebbe avuto 
più fiducia în lui... 

Noi sappiamo qual piega avessero preso 
le cose. 

Fuggendo dalla fattoria, per la dolo- 
rosa ingiunzione della madre, il Cam si 
era recato sulla strada sperando raggiun- 
gere Pietro Mauduit; ma lo aveva cer- 
cato invano. 

è Passato Kervillon, rammentò che s° era 
rimasti d’accordo di radunarsi in casa 
sua, appena consumato il delitto, per di- 
vidersi il denaro rubato. 

  

  

beralismo italiano, diviene famosa come 
una Torre di Londra! n. d. r. 
  

L’abate prof. Silvestri 
espulso dall’ Austria. 

Vicenza, 3. — L’abate prof. Emilio 

e per la propaganda vivace e continua a 
favore degli italiani soggetti all’Austria, 
è stato in perpetuo espulso dagli Stati 

Austriaci. Pochi giorni or sono s'era re- 
cato a Trieste dove tenne indisturbato 
una conferenza. A Pola invece trovò due 

gendarmi che lo accompagnarono al con- 
fine. L’abste cav. Silvestri ricorse al Mi- 
nistero degli Esteri italiano per ottenere 
la revoca dell’ ukase teutonico. 

  

Il prof. Silvestri era stato arrestato e 
condotto a Trieste anche qui, presso il 
nostro confine. 
  
  

Per la libertà di coscienza 
nell’ esercito francese 

na 

Si ha da Parigi: 
Si è costituito un comitato di protesta 

contro le disposizioni regolamentari con- 

guerra, le quali tendono a rendere ge- 
nerala nall’esercito l’ uso dei funerali ci- 
vili. 

La ciscolare dispone che quando un 
soldato muore nell’oapitale, il servizio re- 
ligioso non sia celebrato che per doman- 

da espressa dalla famiglia o per volontà 
del defunto manifestata con piena libertà; 
mancando la manifestazione della volontà 

del defunto, i funerali devono essere 
compiuti senza cerimonia religiosa. 

In questo modo i funerali religiosi di- 
minuiscono, basterà che il defunto non 
abbia potuto esprimere, per causa della 
malattia, la sua volontà, oppure che la 
famiglia sia stata avvisata troppo tardi, 
perchè un soldato cristiano, figlio di ge- 
nitori cristiani, venga sepolto civilmente. 

La circolare del ministro Andrè che fu 
tosto confermata dal suo succassore, ha 
avuto come ispiratrice la massoneria, cosa 
è un grave attentato alla libertà di co- 
scienza ed alla volontà delle famiglie. 

L’ iniziativa del Comitato «i protesta 
è stata »resa dal dottor Boulvumie ex 

   

tenute in una circolare del ministro della È 

nere TTT n 

   
medico dell’essicito € corisigliere gene 
rale dei Vosgi; il comitato ha. redata 
una protesta che sarà fatta pervenire al 

governo prima chs sia votsto il bilancio 
della guerra. 

IN RUSSIA 
nni II IMARETIA TARA II RE 

  

Gontinua Porgia dal sangue e del ma- 
cello: nessuno può dire. più che cosa vo- 
gliano i rivoluzionari; altro ora non si 

vuele; scannare 0 essere scannati. Uno 
spaventoso battesimo di sangue lava le 
colpe della Russia vecchia, 

‘ Ieri il Times di Londra riceveva da 
Mosca: 

Oggi sono stati sepolti centocìnquanta 
cadaveri. I quarantasette posti d’ambu- 
lanza annunciano che dal 20 sl 30 ci 
furono 1500 morti, fra cui un csntinaio 

di fanciulli e 1065 feriti, fra cui molte 
derne e trecento fanciulli. Gli impiagati 
ferroviari sono stati destituiti per com- 
plicità nella rivolta. Fra 1 fariti vi è an- 
che un fantino inzless. I soldati vole- 
vano uccidere un vacchio perchè gli ave- 

vano trovato in tasca il ritratto del padre 

Gapon. 

Il fiums Moscova, nel punto dove fu 
traversato da Nappleone, è ricoperto di 
cadaveri di rivoluzionari sparsi sul ghiac- 
cie. La maggioranza dei rivoluzionari del 

quartiere di Presnaia è riuscita a fug- 
gire, Circa un centinaio si sono arresi per 

risparmiare la distruzione delle cass dei 
poveri. L’artiglieria e la truppa stanno 
sbarazzando dai rivoluzionari la ferrovia 
di Riesan e prendono l’una dopo l’altra 
le stazioni ancora occupate dai ribelli. 

Trecento ferrovieri sono stati uscisi du- 
rante i disordini e ieri furono fucilati 
‘settanta. A Mosca ritorna la calma. Oggi 
sono usciti tuiti i giornali. Il comitato 

del «Fascio dei Fasci» è stato arrestato, 

benchè j suci membri non abbiano preso 
parte diretta alla sommossa. 

Profughi, scampati dall’eccidio e ripa- 
rati a Vianna, raccontano particolari orri- 

bilf. Uno disse di aver visto la canaglia 
tagliare in tre pezzi una donna e get- 
tarne cisscun pezzo dalla finestra; un 
altro. raccontò che a 12 fanciulli fu stretto 
un nodo al collo e tutti 12 furono strez- 
zati in un colpo solo. Ai bambini si spac- 
«cava il cranio sotto gli occhi delle madri. 

E’ l’ossessfone durique, la frenesia del 
sangue e del macello. E dovunque così 
in Russia: i particolari di una strage 

sembrano la ripetizione di altra strage! 

E fino a quando? 
  

La situazione in Ungheria 

conte di Debreczin aggredito — 

Scene selvagge. 

St ha da Buda Pest, 3: 
Si assicura che il re visto la inuillità 

delle trattative con la coalizione, ha l’in- 
tenzione di sciogliere la Camera al 1.0 
marzo e di applicare il regima assolutists. 

Oggi il Budapesti Hirlap pubblica i se- 
guenti particolari sui fatti di D=breczin: 

St era formato colà da parecchio tempo 
un comitato per organizzare l'opposizione 

‘ contro l’ insediamento del nuovo supremo 
conte. Gli studenti dell’ università di De- 
breczin e anche gli studenti ginnasiali 
aspettavano da giorni alla stazione l’ar- 
rivo del supremo conte. Appressro che 
sarebbe arrivato ieri sera. In città erano 

Kovac non trovasse alloggio. Il Kovac 
arrivò ‘alle sei & tre quarti. Alle quattro 
  

  

Ritornò indietro e si chiuse in casa; 
senza dubbio il Rosso non avrebbe tar- 
dato a raggiungerlo. 

Stette, nell’oscurità, distro la porta, 
pronto ad aprire. 

° Passò un'ora... 
Stanco di aspettare, ebba un primo so- 

spetto. Pietro era partito solo, dimenti- 
cando, come altra volta, di avvertirlo ? 

Ma la riflsssione dissipò quel nascente 
timore, 

Il Rosso aveva tutto l’interesse di ri- 
vederlo per concertarsi con lui. Non era- 
no stati colti mentre consumavano il de- 
litto ? 

Il suo complice ingnorava come fosse 
finita la scena cominciata dinanzi a lui 
con la vecchia madre! 
— Nel suo turbamento, — pensò — 

Pietro ha dimenticato il nostro convegno. 
Sarà ritornato ad attendermi nella sua 
baracca. 

Lasciò la casa @ corse a Pont-l’Abbè. 
Vi giunse scalmanato; non ne poteva più, 
e senza prendere respiro, si recò alla 
piazza. Il teatro non c’era più, le vetture 
nemmeno. Alcuni steli di paglia, ultime 
vestigia del pasto di Tempesta e di Ura- 

qualche oggetto abbandonato attestava 
una precipitosa partenza. 

— Sono daccapo derubato: — gemette 
il Cam. — Ma questa volta saprò rag- 
giungertil! 

Cominciò rabbiosamente le sue ricer-   che, Le vetture non potevano prendere 

gano, volteggiavano al vento... Qua e là| 

  eten DET 

che una direzione per guadagnare la via 
msestra, tutti gli altri sentieri converge- 
vano al mare; per conseguenza gli era 
facile raggiungere la carovana. 

La rapidità dei due magri cavalli non 
lo poteva spaventare, 

Aveva già travergata la ciitaduzza, quan- 
do, allo svolto di nn muro, poco mancò 
non incapasse in gruppo sospetto, che lo 
fsce tornare indietro. Ebba appena il 

j tempo di nascondersi ed osservò. Duse 
gendarmi accompagnavano Guilloire e 
Pietro Manduit che avevano le manette. 

Il Cam tremò di essere scoperto. 
Luca, — disse in quel punto Il bri- 

gadiere — siam giunti... Ora lasciatemi 
solo con questi due, e ritornate a vegliare 
sugli altri... 

Un freddo sudore bagnò la fronte del 
fabbro... Gli altri, di cui il brigadiere 
parlava, erano lui ed il piccolo Apollo... 
Non si poteva dubitarne... 

. Reso pazzo dallo spavento, lasciò il 
nascondiglio e riternò a Kervillon, cor- 
rendo. i 

— Ah! Tuori e fulmini! — sclamò 
lasciandosi cadere sopra uno sgabello 
dell’officina. 

— Sono perduto! sono perdutol... Pie- 
tro si è fatto arrestare... avrà parlato e 
fra breve sarà la mia volta... 

Pensò a fuggire... Ma con quale co- 
strutto, 

| Stava per ispuntare l’alba... Fatti disci 
passi, lo avrebbero riconosciuto... ed ar-   
Verso l’assolutismo — Il supremo 

atata prese tutte le disposizioni, perchè 

  ‘ testato. Già si doveva essere sulle sue! 

Dl Certe enne Aia E i 

ib È 
parco tieni È 

era già rattolta dinanzi alla stazione una 
folla immensa. Gli studenti avevano por- 
tato con sè due carri funebri ai quali) 
erano attaccati vacchie rozze, Alla sta- 

zione e’ erano dua sole guardie. Allerchè 
il treno ent:ò nella staziona, la folla pro- 
rupps in altissime grida di abbasso. Il 
supremo conte scess ultimo dal treno, Il 
Kovac fu riconosciuto da.un maestro che 
lo apastrofò con le parale: Ecco il tra- 
ditore della patria, l’infams! Ammazza- 
tela! Il Kovac fu afferrato per le gambe 

e cadde. La. folla, che si componeva 
esclusivamente di persone appartenenti 
alla classe colta, incominciò poi a' col- 
marlo di ingiuria e a dargli calci. Affin- 
chè le sassate e le bastonate potessero 
colpirlo meglio, il Kovac fu fatto alzare. 
Iovano impiorava misericordia e gridava 
che nen lo si ammazzasse e cha avrebbe 
ragsegnato subito le sua dimissioni. Con 

la festa. sanguinante, con le mani gron- 
danti sangue, con i vestiti laceri, coperto 
di fango, fu gettato su uno dei carri fu-   

E 
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nebri. Gli studenti gli strappatono i vestiti 
d’addosso, sicchè egli ara seminudo e 
tutto pavonazzo dal freddo e dalle per- 
cosse. Il suo cappello fu innalzato su una 

stanga. Quindi il corteo si miss in moto 
al canto dell’inno di Kossuth. La folla 
però non era ancora paga e durante tutto 
il percorso continuò a lanciare sassi contro 
il Kovac che invano ‘implorava pietà. 

Dinanzi all’albergo sulla piazza grande 
il Kovac cadde dal carro. Carcò di fug- 
gire, ma i monelli lo rincorsero. Sotto il 
portona della cassa di risparmio, il di- 
sgraziato cadde a terra svenuto. Dus im- 
piegati di banca lo raccolsero a lo porta- 
rono in una stanza. Il Kovac sanguinava 
alla testa e aveva alcune dita. fratturate. 
La folla cercò di dare l’assalto alla Banca, 
ne frantumò tutta le finestre ed inco- 
minciò persino a damolire i muri. 

Il Kovac riacquistò finalmente i sensi; 
chiese dsl conte Degenfsld e lo pregò di 
telegrafare al presidente dei minîstri av- 
vertendolo che dava le sue dimissioni. 

  

DALLA PROVINCIA 

  

Pordenone 
3 gennaio. 

La morte di un buon oristiano. 
Lunedì, cristignamante, come era sem- 

pre vissuto, munito dai conforti religiosi 
spirava nel bacio del Signore il signor 
Massaro Celeste, Presidenta della Spetta- 
bila Fabbriceria di S. Marco nella età 
di anni 72. 
Se la sua dipartita è causa di grande 

delore per la moglie, cui fu sempre ma- 
rito affattuaso, psi nipoti chs le ebbero 
per tanti anni quale padre, è pure causa 
di grande rammarico per noi cattolici, 
che in Celeste Massaro riscontrammo il 
cristiano franco, Il cittadino integerrimo, 
amabile, buono e caritatevole. Fu Gon- 
fratello del SS. Sacramento e membro 
delle nostre Associazioni Cattoliche alle 
quali nen mancò di dare il suo appoggio 
morale e materiale. 

Msrcoledì mattina ebbero luogo i fu- 
nerali che sia psr il numerosissimo con- 
corso. di amici e conoscenti come per 
l'ordine riuscirono imponenti. 

Al cimitero disse poche parole d’addio 
il collega sig. Giuseppe De Mattia anche 
a nome delle associazioni cattoliche. 

Alla vedova, al fratello, alla sorella, 
alle cognate ed ai nipoti tutti vivissime 
cendeglianze.. 

Per onorare Ja memoria del defunto 
sig. Celeste Massaro, il rev.mo sig. Arci- 
prete sd i colleghi hanno offerto all’Asilo 
Infantile Vittorio Emanuele II lire 30. 

Spilimbergo 
3 gennaio, 

Il significato della rinunoia di Zatti. 

Ce ne dispiace perchè conosciamo il 
dottor Zaiti come persona onesta, amante 
della libertà per tutti e niente affatto set- 
taria. Parciò avevamo raccolto su di lui 
i nostri suffragi — prescindendo da egni 
altro concstto. — I radicali invece lo por- 
farono come paracadute di Pscile e — 
sconcertati dali’ esito — gli fanno fave 

ora un gesto paco conforme alle nostre 
intenzioni. Aveva ragione di dirvi che la 

lotta era portata dai Paciliani nel campo 
politico. E così la rinuncia di Zatti — 
come radicale — non può che tornarci 
grata. La vittoria può dunque dirsi cora- 
pleta. Dal resto — data la lettera scritta 

al Pecile — la posizione del Zatti era 
davvero difficile e insostenibile. 

Come si vota. 

Diciamola la cruda parola; si vota pe- 

corilmente. L’elettore non ha un concetto 

chiaro di ciò che fa. Qualche volta è già 
nel locale di Sezione senza saper ancora 

su chi deve cadere la sua scelta. Influenze 
di amici, di padrani, di parenti; minaccie, 
suggerimenti, consigli di galoppini prez- 
zolati e venduti; ecco la multiforme ga- 
nesi di tanti voti. E° necessario ‘organiz- 
zarlo l’ elettore, istruirlo, prepararlo a 
compiere scientemente il proprio dovere. 
Gli anticlericali non avrebbero vinto mai 
se l’elettore fosse stato organizzato. Ri- 
cordiamolo e prepariamoci per l'avvenire. 

Aviano 
l 2 gennaio. 

Vittoria popolare, 
La battaglia elettorale è finita con la 

vittoria popolare. : 
Neppur uno dei candidati portati dalla 

sola lista avversaria è riuscito. 
Il partito popolare riuscì a metter in- 

sieme circa cinquecento voti, mentre gli 
avversari non raggiunsero i centocin- 
quanta. Speriamo che d’ora in poi si 
abbandori Ì’ uso riprovevole degli attacchi 
personali che a nulla approdano e che 
indica il malanimo ed il rancore. 

Il paese attende d’altronde che ognuno 
col suo contegna cooperi al benessere 
del Comune, e che una amministrazione 
prudente e pregna d’ iniziative sappia di- 
rigere la cosa pubblica sulla via d’un 
bene inteso e reals progresso. 

Tolmezzo 
3 gennaio. 

> Cronaca giudiziaria, 
E° noto quanto avvenne la notte di 

Natale a Prato Carnico, dovs con futili 
ed ingiustificati motivi, alcuni evoluti 
tentarono di impsdire al parroco Don 
Pietro Piemonta l’esercicizio dalle sue 
funzioni. Ora sappiamo che ben 14 in- 
dividui vennero deferiti al! autorità giu- 
diziaria. 

Così va bene. 
E° atteso con grande angietà il processo 

cho si svolgerà presso questo Tribunale 
il giorno 16 corr. contro il maestro Cor- 
tuila e l’ex segretario Macchiadi Preone, 
imputati: il primo di falso e il secondo 
di subornazione. 

Ampezzo 
4 gennaio. 

Per telefono. — Tl corrispondente locale 
del Paese finiva la sua tiritera sulla elezioni 
con queste precisa» parole: Povere chieri 
che ritiralevi altrimenti vi mettiamo in istato 
d'assedio! Posso assicurarvi che i sacer- 
doti fmpauriti sono corsi a Udine e non 
volendo per nulla lasciare nel momento 
attuale il loro posto di combattimento, 
si sono presentati al. comandante Sarti- 
raua il quale li assicurò che avrebbe 
mandato stosto un rinforzo di truppa. 

    

traccie. 
Hd anche ammettendo che avesse po- 

tuto eludere le indagini, dove sarebbe 
andato, senza deraro? Il Rosso non si 
aveva pertato via tutto? 
— Sono perduto! — ripeteva. 
E ricordava quella mattina, quando i 

gendarmi, cercando Pietro Manduit, gli 
erano venuti a bussare all’ uscio... 

Gli pareva seutire gli stessi urti vio- 
lenti... le stesse voci per la strada... 

I primi rumori del villaggio che si de- 
stava lo facevano trassalire, 

Passò tutta la mattina in ansie mor-| 
tali. Tuitavia, sul cadere del giorno, si 
meravigliò del silenzio che regnava in- 
torno alla dilui casa. 

— Forse Pietro non ha parlato: — 
pensò. 

Questa idea lo afutò a passare la notte. | 
Mx, al mattino, nuova riflessioni turba- 
rone quella momentanea quieta... 

—: E quand’anche il Rosso non avesse 
parlate ? — disse gemendo. — Imbecille 
che sono! Ho dimenticato Fanch... egli 
parlerà... mi denuncierà... l’occasione è 
troppo balla per libararsi di ms. La vec- 
chia, ricuperati i sensi, avrà svelato tutto... 
e la polizia sarà stata avvertita! 

Goll’orecchio teso, colle mani raggrin- 
zate sul petto psr comprimerne i battiti, 
andava su e giù per l'officina, ripetendo: 

— Bestia che sono! Dimenticavo mio 
fratello! Qual gioia per lui di perdermi! 
Come ha devuto correre per denunciarmi! 
Ah ne! non riuscirò più a scamparia. I   

gendarmi sono avvertiti... Mi si spia... Si 
sa che sono in casa... Verranno sicura- 
mente... 

Parlava ancora 8 tre colpi sommessi 
furono battuti nelle imposte dell’officina. 

— Eccoli!... mormorò, — inchiodato 
sul posto da. un atroce terrore. 
Nondimsno quella timidezza nel bus- 

sare lo stuppì; di solito, i gendarmi non 
eraco così discreti. 
— Forse è qualche avventore,... 
E stette quatto, senza rispondere, 
Non si ripetè la chiamata. 
— Sono senza dubbio partitil... — So- 

spirò alquanto rassicurato. 
Non respirò a lungo... Questa volta for- 

midabili colpi scossero la porta... 
Allora si risolvete a gridare: 
— Chi è? 
— Poltronaccio, sono io! Passerai an- cora il giorno dormendo? — Così rispose 

il vicino al quale si era volto l’ usciere, 
Immaginate un uomo che, precipitato 

da un quinto piano sul lastrico, cadesse 
sopra un soffice materasso, ed avrete una 
idea della sensazione provata da Gian 
Maria riconoscendo quella voce. 

Aperse... 
— Pare che non si tratti di una crisi 

ordinarial... Hai il sonno duro. 
E aecennandogli l’usciere che gti stava 

dietro: | 
— Questo signore ti vuol parlare. i 
Senza smascherarsi affatto, l’ometto 

sporse la testa. 
(Continua) 
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| desimi — occhio alio Czar di tutte le 
 Rusgie! — che non secchino più il nostro 

‘blica via presante il parroco di Ampezzo, 

il “Calendario Diocesano ; 

e trovasi presso la Curia Arciv. al prezzo 

    

Avremo quindi. tra non molto tin Date 
taglione di alpini, una batteria di arti 
glieria da campagna, uno squadrone di 
cavalleria ecc. ecc. E dire che la nuova. 
amministrazione derme tutt'altro che su 
un letto di ross. 

Trasaghis 
2 gennaio. 

| Elezioni. 

La lotta fu aspra e combattuta da fort. 
Avevamo di fronte un partito giovane di 
energia a basato sopra un fondamento 
apparentemente... democritico ma real- 
mente viceverao, 

Il popolo aprì gli occhi; nè valsero le 
discorsa ed il galoppinato ardente, fu 
tutto inutile. La disfatta doveva essere 

inesorabile. 
Trasaghis! terreno puro sangue Carat- 

tiano ha capitolato! 
Bravi gli elettori Trasaghis! 

ESITO: 

Piemonte voti 193 
Stroili Taglialegna « 193 
Celotti « 1% 
Giorgini « 120 

Pace ai vinti di oggi. Ed auguri alle 
novelle energie di rinfrancarsi alle lotte 
future. 

Elezioni comunali. 
Alesso. — i 

Guchiaro Antonio (detto Pitton) veti 49 
Zuliani Valentino (Ghita) » 3 

Due ottime scelte. 

Trasaghis. 
Gortacchini Angelo, capo muratore 

catt. puro saugue voti 53 
Ds Cecco Antonio » 53 

Due ottime scelte. 

Avasinis. 
Dal Bianco Giovanni, democratico 

cristiano voti 57 

Peonis. 
Venuti Gio. Batta os Si 321 

Venuti Pietro » ‘33 
Infatti il nostro lavoro serio, disinteres- 

sato, indefesso ha ottenuto ampio trionfo, 
arra di future lotte e speriamo maggiori 
trionfi. N. da Vito. 

Socchieve 
3 gennaio. 

L'iatrioo che mette fuori le unghie. 

Il maestro Lenna Nicolò nella Patria 
del Friuli di ieri se la prende col Crociato 
e col Piccolo Crociato, intimando ai me- 

paese, che è un paese civile. Chi l’ha messo 
in dubbio? Ecco: di dubbio invece è che 
il maestro Lenna fu sempre in aperto 
contrasto co’ suui stessi paesani, come 
fanno fede il naso rotto, i forzati bagni, 
certe ignobili clausute ecc. ecc. e che 
perciò non può rappresentare per nuila 
opinione pubblica. E poi ci permetta il 
Lenna alcune domande. 

E’ civile la notte ubbriachi fradic!, por- 
tarsi sotto le finestre di chi dorme tran- 
quillo in casa sua e vomitare — è la vera 
parola — valendosi dell’oscurità, inso- 
lenze e vituperi da trivio? E” civile ado- 

perare la maldicenza e la calunnia come 
arma di doppio taglio contro tutto è 
tutti? E’ civile suscitare dovunque con- 
trasti, litigi e cento altre piccole miserie? 

Se è civile tutta questo allora il mae- 
stro Lenna ha ragione da vendere; coma 
aveva ragione il giorno 27 del prossimo 
pass. dicembre di dichiarare sulla pub- 

Daniele Picotti da Monte e certo Bananni 
Antonio da Raveo che piuttosto di dare il 
volo a un prete in pantaloni, e voleva in- 
dicare il R. Ispettore scolastico Benedetti, 
avrebbe votato per un prete in sottana nera, 
e poi alla distanza di soli due giorni ar- 
rabbattarsi per la riuacita del candidato 
del... suo cuore. E pei non si dirà che {l 
maestro Nicolò Lenna è un capolavoro di 
coerenza, di carattere, di‘serietà ? 

E basta per ora. 
alia SVATATOR FAR PAPA RIETI AREE PRORLE RI CONVTVIN p arinide 

      NS 
Nella scorsa notte è morto improvvi- 

samente 

Don Leonardo da Pozzo 
Sacerdota di animo buono, di carattere 
integro, di mente colta. 

I fratelli, le sorelle, la cognata, i ri- 
poti, annunciano il triste evento ai pa- 
renti ed amici. 

Tolmezzo, 8 gennaio 1906, 
dun 

Le esequie avranno luogo domani gio- 
vedì alla 4 pom. nel Duomo di Tolmezzo, 
ed i funerali a Comeglians, dove la sal-' 
ma sarà fraspertata vicino ai suoi cari, 
venerdì 5 corr, slle ere 10 ant 

   
  it A Dea: ripenso entre 

Ù USCIT 

per l’anno 1906 

di L. 1.00 se sciolto, di L. 1.25 ligato 
senza carte e di L. 1.50 ligato con carte. 

Chi lo desidera per AE 
iungere in più le spese postali 

cont 6 per da, copia sciolta e cent. 10 

   ALL ERL  E Qua 
ai ea 5 a 

  

E elettorali 
AI Giornale di Udine domandiamo: 

| Perchè nel Mandamento di Ampezzo, in- 
| vece dell’ing. Bserchia Nigris, monar- 
| chico costituzionale, avete prima simpa- 
| tizzato pel Piccotti e poi pel Benedetti, i 
‘ quali si presentavano con programma 

radico-socialista-anticlericale? Perchè ave- 
te voluto ripetere la commedia rappre- 
sentata nelle elezioni di Palmanova, dove 
in luglio portaste il radicale Celotti con- 
tro il costituzionale Gaspardis? 

Punti oscuri che meritano di essere 
chiariti. 

È 

  

Il Paese giudica scritta in mala fede 
. una corrispondenza da Spilimbergo sulle 

| elezioni; e ciò perchè in quella è detto 
| che gli elettori intesero combattere in 
Pecile Ja Massoneria. 

E pure, confratello, il corrispondente 
non è in mala fede. No. 

inscritto alla Massoneria, i cui registri 
sono impenstrabili. Non lo sappiamo, 

perchè ogni massone, al quale doman- 
: diamo se appartiene alla disonesta setta, 
! risponde che non appartisne. A noi dun- 
que non resta che giudicare, come più. 
volte abbiamo detto, dai fatti quali sieno 

; massoni. 

Ora a carico del comm. Pecile sta un 
fatto molto grive; ed è di avere la log- 

questo fatto, sarà per lo meno giustifi- 
cato il nostro giudizio che ancor egli sia 
massone, 
  

Il Telefono del CROOTATO 
porta il numero 209 
  

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Venerdì 5 — s. Telesforo. 

Fiere è mercat! della provincia. 

San Vito al Tagliamento, Gemona, 
Pordenone e Pagnacco. 

PORN ta 

  

Udinese 
e il Gabinetto per gli studenti. 
In Via Tiberio Deciani sta l ingresso, 

che mette al nuovo Istituto per i giovani 
studenti ed operai. Il fabbricato sorge in 
solida quadratura, lungo m. 32, largo 12, 
dissgno ed opera del bravo e noto im- 
presario Gio. Batta Della Marina. 

L'interno, a chi entra, si presenta in 
un ampio locale alto m. 8, sfogato illu- 
minato da 14 finestroni che girano ai 
tra lati. 

L’estremità, che guarda a ponente, ab- 
braccia il palcoscenico, l’altra estremità, 
tagliata fuori dalla platea in forma di 
sala, serve di gabinetto per gli studenti 
e sarà fornita di biblioteca, di bigliardo, 
di piano; sopra la sala poggia il loggione, 
che domina tutto il teatro e si protende 
e gira lungo le pareti formando un ampio 
semicerchio. 

Platea e loggione possono contenere 
comodamente quasi mille persone. 

L’ edificio si leva su svelto, ardito fra 
gli orti circostanti all’aria sana e libera 
e prospetta la città e i monti lontani in 
un orizzonte lucido ed aperto. 

E° un’opera ben fatta e solidamente 
costruita con tutte le comodità che esige 
un vero teatro, opera che msrita tutto 
l’appoggio morale e materiale di quanti 
amano il decoro cittadino e bramano 
avere i preprii figli custoditi in un am- 
biente sano, lontani da svaghi e divarti- 
menti che pervertono e sfibrano tanta 
gioventù. 

Intanto fervet opus, perchè Don Angelo 
Simeoni, direttore ed anima della nuova 

profani non. 

sappiamo chi sia o chi non sia realmente 

! gia nei suoi locali. E fin che sussiste. 

Il nuovo Ricreatorio festivo . 

  

   
Perini dira 
TREN Asiuiturent 

è 

i 
Î1 dazio consumo. 

Il dazio consum? nelia nostra città, 
diede al netto, nel testà spirato anno 1005 
lire 485,778,81. 

Nel quinquennio 1901-1905, primo anne 
d’esperimento del dazio  municipalfzzato, 
diede al netto lire 2,366,370,26. 

Come si sa, quando questo importanta 
servizio era in mano della ditta Trezza, 
il Comune percepiva al netto 386,400,13 
lire all'anno, quindi il Comune nel quin- 
quennio spirato guadagnò, passando dal- 

diretta, lire i appalto, alla riscossione 
434,369 61. 
Aggiungendo a questa cifra le 72 mila 

lire annue di vaci di tariffa abolite, ri- 
sulta che il Comuna di Udine colla mu- 
nicipalizzazione del dazio guadagnò in 5 
anni lire 794,369,61. 

Nel Comune di Uiine dunque è il 
Comune dove il dazio in economia ha 
dato ottimi risultati, a differenza di altri 
comuni della provincia. 

Sarebbs però da vedersi se, ponendolo 
all’asta, gli appaltatori non offrissero un 
maggior contributo. 

L’anno giuridico. 

Oggi alle dieci, presenti i giudici, av- 
vocati del foro e parecchi signori, al no- 
stro Tribunale s’inaugurò l’anno giuridico. 

Il dott. Tescari tenne il discorso inau- 
gurale, di cui daramo domani un sunte. 

Festa di famiglia in caserma. 

leggeri Vicenza fasteggiarono il capodanno 
e la vanuta in Udine di dus loro colle- 
ghi con un banchetto. Partecipò anche 
Îl capitano signor Vilfrido Petrosini, che 
pronunciò un elavato discorso. 

Cose del Tribunale. 

Per quest'anno il nostro Tribunale sarà 
così composto : 

Sezione I°: Lupati, Antiga, Zamparo, 
Contin, Turchetti, Rieppi. ( 

Sezione Il*: Zanutta, Goggioli, Solmi, 
‘ Gano-Serra, Manara, Artini. 

Giudici istruttori: Goggioli, Contin. 

In gita. 

logico hanno organizzato la seguente gita: 
Partenza da Udine col tram ore 8.40, 

i arrivo a S. Daniele 10, da S. Daniele 
per Mauris al monte di Ragogna 1230, 
colazicne; visita alla cascata dell'Acqua 
Caduta e al castello di Susans; ritorno 
a S. Daniele 17, arrivo a Udine 18.45. 

Il programma dettagiiato è v.sibile alla 
sede delle due Società 

Teatro Minerva. 
Questa sera, sabato e domenica al Mi- 

nerva si daranno le tre ultisne rappre- 
sentazioni del 
cioè: 

lire 2, sedia riservate lire 1 

Pericolo scampato. 

lando in bicicletta via Tiberio Deciani, 
si trovò d’un tratto sbarrata la via da un 
carro di teleria. Non potendolo achivare 
dovatte gittarsi dalla bicicletta e balzare 
sul marciapiede. La bicicletta rimase fra- 

scappava da un grave pericolo. 

Il cantoniere migliora. 

Quel cantonisre che fu vittima della 
: disgrazia dell’altra sera nella stazione fer- 
roviaria, subita l’operazione e cicè l’am- 
putazione della gamba poco sotto dal gi- nocchia migliora e niente vi ha da te- 
mere per la sua vita. 

Monte di Pietà di Udine. 
Noi giorni 9, 16, 23 e 30 gennaio 1906 

alle ors 10 nella sala det pubblici incanti 
si. procederà alla vendita dagli effstti 
preziosi e non preziosi, bollettino bianco: 
assunti a pegno nel mese di gennaio 1904 

Un'ora prima del'’incanto avrà luogo   istituzione, superando con l’ardire di un 
apostelo non lievi difficoltà, pensa inau- | 
gurara Riereatorio e Gabinetto nella pros- 
sima stagione di carnevale, ben s’intende 
nel loro aspetto ancor greggio senza tinte 
ed ornati a senza il necessario e costoso 
arredamento. 

Fervet opus; € così resta sempre aperto 

campo alla loro beneficenza, la quale | 
non avrà mai così largo plauso e con- | 
corde approvazione, come quando con- | 
corre a promuovere l’ educazione fisica e | 
morale della gioventù, : 

Altre istituzioni cittadine, che hanno. 
lo stesso scopo, sono spesso ricordate e ' 
soccorse dalla pubblica beneficenza ; que- 
sta del Riereatorio Festivo, che è ancora 
in sul nascere e formarsi e sente tutto il 
bisogno dell’aiuto dei buoni e dei gene- 
rosi, vorrà es3ere — come spera il suo 
Direttore — incoraggiata aiutata e soste- 
nuta dalla cittadinanza Udinesa a prafe- 
renza di altre che già fioriscono ed harno 
assicurata la vita. 

Macello comunale. 

Nel testè decorso anno del Pubblico 
Macello furono atterrati 14,321 capi di 
bestiame, e cioè: 1191 buoi, 1 loro, 1095 
vacche, 55 civetti, 9061 vitelli, 155 ca- strati, 252 pecore, 2393 suini, 72° maialetti 
da latte e 45 cavalli, per il peso com- plessivo di quintali 14,048,98. 

Alla Corte d’Assise. 
Per quest'anno la Corte d’Assise sarà 

ancora presieduta dal cav. Sommariva,       per ogni copia ligata. ! coi giudici Gano-Serra, Rieppi, Manara. 

ai buoni cittadini Udinesi un nuovo Granoturco 

‘simo 14.25, minimo 14925, medio 1495 

l'esposizione dei pegni a norma dell’arti- 
colo 202 del regolamento. 
nare en 
  

Corriere commerciale 

MERCATO ODIERNO. 

  

all’ettolitro 
da Lire 11.15 a 1475 

Gialloncino Lara e — 4550 
Cinquantino da » 1115 a 12— 
Sorgorosso ii id» 850° 875 

al quintale 
Frumento da » — a 
Segala da» — ag 
Fagiuoli darai 
Castagne Ud i aa 
Marroni da sè —-— a —— 
Pomi da «10 a 40, 

Mercati della Regione 
PORDENONE. -- Prezzo dei cereali 

che ebbero corso nel mercato settimanale 
nel giorno di ssbato 30 dicem. 1905. 

Granoturco estero all’ Ettolitro mas- 

— nuovo massimo Î9.—, minimo 1390, 
medio 1441, — Fagiuoli nuovi all’Ett, 
massimo 23.50, minimo 20.—, medio 21.90 
Fagiuoli nuovi all’ Ett. massimo —,—, 
minimo —,—, medio —,— — Sorgorosso 
nuovo all’Ett. massimo 850. minimo 
750, medio 785 — Frumento nuovo 
massimo 23.50, minimo 23.50, medio 
23,50 — Segala nuova massimo —.— 

® , » “e > 

minimo —.—, medio — —, 
    

Azzan Augusto, d. gerente responsabile, 

La Società Alpina e il Circolo Speleo- ; 

Sere fa il dott. Adelchi Carnielli infi- 

Cassata mentre l’egregio professionista . 

ì 

Martedì i sottufficiali del regg. caval-. 

i 
i 

f 

Faust a prezzi ridotti, e 

Ingresso alla platea lire 1.50, id. al’ 
loggrione cent. 50, palchi lire 8, poltrone 

  

    

  

   

   
   
    

    
       

     

    

     

     
      

    

   

   
    
    

   
   

    
   

   
    

    
     

   
   

   
     

      

   
   

     

  

     

    

   
   

   
   

     

    
   

    

   

  

3% RÉ a 

D- Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
VicoLo PramPERO NumeERO 1. 

| AAAAA A A 

Giuseppe Bonanni 
Premiato Laboratorio speciale 

ARREDI da CHIESA 
. VIA AQUILETA 

con recapito in Piazza del Duomo, 10 

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. 

Argenteria da tavola 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. 

Apparati per illuminazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature . | 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco € ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual-. 
stasi lavoro. . 

Cav. D. U. Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 

  

Eccezionale 
occasione di favore 

per il Rev.mo Clero s 
———® e Spettabili Fabbricerie 

Presso SFOBARO UMBERTO n 
Udine Wa Giovanni d' Udine N. 1 
(Ponte d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 tro- 
vasi per modicità massima di prezzi: 

i4 BUONEGRAZIE di finissimo 
lavoro, imitazione broccato d’oro, în 
metallo a sbalzo e cesellato per da- 
maschi da pilastro. 

2 BRACCIALI per lampade in ferro 
battuto della sporgenza di m. 0.95. 

UNA STATUA della B. V. în cartone 
‘romano dell'altezza di m. 1,45. 

e 

| Altra statua simile alta m. 1,05. 

3 POLTRONE dorate per Servizio 
Divino. 

4 CEROFERARI (Doppierî) di stile 
. moderno, dorati în oro di zecchino. 

Un grandioso e ricchissimo 

Padiglione d’ Altare 
în seta rossa con corona, frangie e 
finimentii tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 
e 

Si invita calorosamenle a visitare i 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e 
della relativamente straordinaria li- 
mitazione dei prezzi. 

  

  

Inserzioni in IV pag; 
a prezzi modicissimi.   
  

MAGAZZINI MANIFATTURE 

Siziano DErlando 
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 
vertito !o Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. i 

A richiesta si spediscono campioni. 

   

  

      

  

  

    

    

  

     

     
     
   

        

STOFFE DA CHIESA —— 
=== E PARAMENTI SACRI 
a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 
trovansi presso la Premiata Fabbrica 

Gio. Batta Trapolin 
Succ. Lorenzo Rubelli, che ne tiene un ricco assorti- 
mento nel suo Negozio in Calle della Bissa N. 5420 in 
VENEZIA. e, dietro richiesta, spedisce condi- 
zioni e progetti in ogni parte d’ Italia. 3 

  

   

  

   

  

   

  

      
      

      

  

   

  

    

      

  

         

  

       
            

  

             

  

PIANETE rèclame — In stoffa lampasso tutta seta con galloni seta, 
formato ricco e confezione accurata a LIRE 25 cadauna. 
In damasco misto a rd sù 

          

      

    

   

  

   

   
   

          

    

   
     

     
      

   

       
     
   

        

      

  

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 
Rimedio pronto e sicuro contro 

«è il GOZZO © 
Si vende unicamente presso il preparatore 6. B. 

SEBAFINI — Tarcento (Udine). 

    
   

    

      
           

    

         

  

          

        

          La. 1,5O Îl fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
verso rimessa di T, 1,70 — 6 fl. (cura completa) T,, 9 
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raga. 

a base di FERRO-CHINA-i 
Premiato con medaglie d'oro e dip 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed ll migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 

RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce qnche la Mill 

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

_ USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

# Vendesi în tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. fratelli PA LOG d 

Deposito per Udine presso il faermacis'a GIACOMO COMMESSATTI e fermacia BELTRAME L. V. | 

‘alla .. vgia,, Piazza V. E. - 
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FRATELLI FILIPPONI 
- PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine     
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   Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 

| Unica fabbrica nel Veneto 
specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, 0 
per premi, o per balconi. 

i BREVE BLGHINCO 

delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. | 
&& Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
se Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, ecce. 
* Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 

Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 

È Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 

i. garia, Cividale, Pozzuo:o, Trivignano, Azzano X, Zoppole, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 

CN IGONE SO 
IGUN Ex(.. 

$ Tirano Vin TORINO, fe. 

fiati prende in tutto il Mond9 seri 
a Cn 'Ncipali Negozianti di PIO di 

Titor 
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UDINE .- Piazza San Giacomo — UDIEE 

Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per 
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Lanifatture varie Arredi da Chiesa 
| Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, ‘ . Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Imparmeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 

lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi | | mortuari, Parapetti altare, l'appeti per 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle | coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

colorate ad olio per tendoni in tutti i. i | Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
o SE colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Pe S i eu 

Tosca purssa > 48 fatture. | | 2. per confraternite. 300, 350, 400 r 10) n 

   

   

    

   

    

   

      

  

  

  

D@rio ME parare anse e I nerÈ$ 

MBRELII » OMBRMIILINI 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli - Articoli per regali - Iux zigarre - Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. 

°° = CORONE MOERTIITARIE 
Veli per Stacci e #urattii - Cestine di ogni forma 

Si coprono fusti vecchi d’embrelle e ombrellini con stoffe di qualunque gonere 

si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere -— Vendita all'ingrosse ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI 
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NE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. FABBRI: UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 191 
=_= premiata con due medaglie all’ Esposizione, Regionale 1903 |... da 
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